
* In settimana, a Vico Equense, dove si recava spesso per lunghi periodi, 
è deceduto il nostro fratello Franco Calvetti, di 78 anni. Franco, che ha 
speso la sua vita lavorativa nell’ambito della scuola, sia in Italia sia 
all’estero, era un pedagogista impegnato in diversi ambiti delle opere delle 
nostre chiese. Ha anche scritto diverse raccolte di poesie e brevi testi.  In 
difficoltà per la malattia in questi ultimi anni, è stato presente nella nostra 
chiesa di Pinerolo di cui era membro. Non vi sarà funerale, ma le ceneri 
verranno tumulate nella tomba di famiglia nel cimitero di Pomaretto, alle 
ore 12 di mercoledì 3 gennaio. Nelle domeniche seguenti verrà 
brevemente ricordato nella sua chiesa d’origine, Pomaretto e nella sua 
chiesa di elezione, Pinerolo (Qui il memento di ricordo sarà domenica 14 
gennaio). 
* Domenica 7 gennaio, il culto sarà presieduto dal fratello Luca Prola  
che ringraziamo fin d’ora. 
* Da domani, per qualche giorno, sarà assente il past. Genre, ma il 
pastore Pasquet sarà sempre reperibile (0121 500132 oppure 
3392693592) 
* Da domenica  7 riprenderanno regolarmente tutte le attività!  
* Giovedì 11, ore 15, Unione Femminile: “Valutazione del bazar e 
programma degli incontri del 2018” 
* Sempre giovedì 11 gennaio, alle ore 20.45 per le chiese di San 
Secondo e di Pinerolo, nella nostra sala, quarto incontro del ciclo di studi 
biblico- teologici “I guai di Dio e anche i miei” sul tema: La fede: scelta o 
obbligo? Perché dar vita a un uomo la cui via è oscura, e che Dio ha 
stretto in un cerchio? (Giobbe 3, 23), a cura dei pastori Genre e Pasquet. 
* L’anno finanziario sta per chiudersi. La situazione di cassa 
mostrava, qualche giorno fa, un disavanzo di circa 5000 euro, per cui 
dobbiamo cercare di fare uno sforzo tutti e tutte insieme. Le nostre 
chiese, come sappiamo, vivono esclusivamente grazie alle contribuzioni 
volontarie dei propri membri. Contiamo sul senso di responsabilità di tutte 
e di tutti. Ce la possiamo fare. GRAZIE! 
 

Televisione. Questa sera, su RAIDUE alle 1.45 di notte, la rubrica 
“Protestantesimo” manda in onda una puntata con i servizi “2017: un anno 
ricco di eventi”, intervista al pastore Luca Maria Negro, presidente della 
Federazione delle chiese evangeliche in Italia (FCEI), e “Protagonisti 
della Riforma italiana: la Bibbia e le sue avventure italiane, un libro 
sempre bello da leggere”. Replica lunedì 1° gennaio a mezzanotte e 
quaranta, sempre su RAIDUE. 
Radio. Ogni domenica mattina, alle 7.35 su RAI Radiouno, Culto 
Evangelico.  Su Radio Beckwith Evangelica Culto alle ore 10 della 
domenica, replica alle 19,10 del mercoledì 
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Un cordiale benvenuto ai nostri ospiti!  A warm 
welcome to all our visitors!  Nous souhaitons la 
bienvenue à nos visiteurs!  Ein herzliches 
Willkommen all unseren Gästen! 



Ordine del Culto 
(*=in piedi/debout/Stehend/standing) 

 
Preludio d’organo (silenzio e preghiera 

personale) 
Saluto di benvenuto. Accoglienza e lode 

* Invocazione. Numeri 29: 1-6. Preghiera 
* Inno  79: 1,2 
Letture bibliche: Matteo 6: 25-34 Salmo 90 
Preghiera 
* Inno 82: 1,2 
Predicazione   

Interludio d’organo 
Invito alla Cena del Signore. Parole bibliche. Preghiera 

* Inno 215: 1,2,3 
Cena del Signore (durante la Cena si cantano gli inni  
2, 6, 8, 25) 

Atti liturgici del 2017 
Preghiera 

* Inno 81: 1,2,3 
Vita della Chiesa: annunci e comunicazioni. Raccolta 
delle offerte  

* Preghiera. Padre Nostro 
* Inno 80: 1,2,3 

* Benedizione. Amen (cantato) 
Postludio d’organo 
 

Pas tor e :   
Gianni  Genre ,  0121.374.867;  347.9657636; ggenre@chiesava ldese .o rg  
 

Un anno benedetto dal Signore e 
pieno di gioia a tutte e tutti voi! 

Gli ebrei, sebbene non seguano, come sappiamo, il calendario liturgico 
cristiano, hanno da sempre sviluppato una festività in occasione del nuovo 
anno, Rosh haShana, il primo giorno del settimo mese. Capodanno, per loro e 
per Gesù era ed è uno Shabbat, un sabato, un giorno di riposo solenne, di 
memoria, occasione di una acclamazione e di una convocazione sante. 
Per i nostri fratelli e le nostre sorelle ebree, Rosh haShana è l’occasione per 
fare un bilancio dove poter osservare ciò che abbiamo fatto per difendere e 
sviluppare la vita, per custodire ciò che è collegato alla vita e per 
abbandonare ciò che la mette in pericolo.  
Prova pure, dunque, a tentare un bilancio su questo 2017 che si chiude. 
Che cosa ha segnato le tue giornate? Hai difeso e promosso la vita in tutte le 
sue manifestazioni e dove hai invece rischiato di contribuire a distruggerla? 
 
Certo, ogni giorno sei consapevole che una minaccia, un pericolo incombe su 
ognuno di noi. Il salmo 90 riconosce queste tua fragilità. Ma questo salmo ti 
dice anche che la tua fragilità non ti deve impedire di vivere, non deve 
impedirti di amare, non deve impedirti di osare. Karl Barth parlava della vita, 
della vita di ognuno di noi, come di un’occasione unica.  
Questa vita, la tua vita, con tutta la fragilità e le contraddizioni che la 
caratterizzano, è un’occasione stupenda, preziosa, unica che Dio ti offre. Puoi 
viverla e posso viverla fino in fondo. Senza mai permettere che la paura per il 
domani metta già un’ipoteca, un condizionamento sulla vita di oggi. 
Tutto passa, è vero, non solo tu, ma anche i monti che attorno a te sembrano 
immobili ed eterni; anche quelli in realtà si modificano, hanno avuto un inizio 
ed una fine.  
C’è solo una realtà “eterna”, ed è Dio. Dio viene prima del creato. Prima 
dell’universo, Dio c’era già e ci sarà quando il mondo non ci sarà più. Dio è 
autonomo rispetto al mondo, non è un pezzo di mondo, è libero rispetto al 
mondo. Ne è il creatore, come è il creatore della tua vita… 
 

E l’immagine che la tua vita sia paragonata ad un soffio, ad un sogno della 
notte che svanisce ai primi chiarori dell’alba, non è qualcosa che ti deve 
mettere addosso un pessimismo pericoloso, come spesso avvertiamo anche 
nelle nostre chiese. No, è qualcosa che dà maggiore valore alla vita, che ti 
chiede e ti impegna a viverla con maggiore consapevolezza, con maggiore 
intensità, con maggiore riconoscenza.  
In una parola, è ciò che ti impegna a vivere la vita come un dono.  
Il senso della vita consiste tutto nella sua gratuità, ricordatelo ogni giorno nel 
2018 che sta per aprirsi. 



Vivi, sorella e fratello. Ama. Condividi. Combatti. Lotta. Questo è il tempo di 
vivere. 
Solo così puoi davvero augurare a chi ti circonda “Buon anno!”.  
Buon anno, sorella e fratello.  
      (gianni genre)  


